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Non si riscontrano inadempimenti contrattuali, neanche sotto il profilo informativo 

in quanto all’istante sono state inviate le condizioni economiche e contrattuali 

dell’offerta.  

L’articolo 3, dell’allegato A) alla delibera n. 519/15/CONS, ha disposto che gli 

operatori devono adottare tutte le misure necessarie affinché gli utenti dispongano, prima 

della conclusione del contratto, delle informazioni elencate nell’articolo 70 del codice 

delle comunicazioni elettroniche.  

Quindi anche le informazioni tecniche ed economiche inerenti la descrizione 

dell’offerta contrattuale comunicate all’utente dall’operatore nella fase precontrattuale, le 

quali devono essere fornite in modo chiaro e comprensibile, con ogni mezzo adeguato 

alla tecnica di comunicazione a distanza impiegata osservando, in particolare, i principi 

di buona fede e lealtà in materia di transazioni commerciali.  

Appare evidente che la condotta della società convenuta è stata posta in essere nel 

rispetto della normativa vigente, anche sotto il profilo informativo, per cui le doglianze 

sollevate dall’istante non possono trovare accoglimento, in quanto l’istante al ricevimento 

di tale documentazione avrebbe potuto esercitare il diritto di recesso.  

In data 19/10/2020 l’utenza cessa per passaggio ad altro gestore, lasciando uno 

scoperto pari ad € 595,74”.  

 Ha precisato, inoltre, che “l’istante non ha presentato nessun tipo di reclamo in 

merito alla mancata disattivazione della linea telefonica. Infatti dalla documentazione in 

atti, non appare l’esistenza di reclami scritti indirizzati all’operatore concernete addebiti 

in fattura. L’art. 23 delle C.G.A. stabilisce che: “i reclami riguardanti addebiti in fattura 

devono essere inviati all’indirizzo indicato in fattura entro i termini di scadenza della 

fattura stessa”.  

Parimenti, non risulta agli atti alcun elemento che possa ricondursi, neanche ad 

eventuali reclami telefonici: se è pur vero, infatti, che il reclamo può essere effettuato 

telefonicamente al servizio clienti, è altrettanto vero che ad ogni reclamo telefonico viene 

assegnato un codice identificativo che viene immediatamente comunicato all’utente, sia 

al fine della tracciabilità, sia al fine di ottenere aggiornamenti sullo stato del medesimo 

(Co.Re.Com Umbria Delibera n. 13/2018). Nel caso che ci occupa non è stato allegato 

alcun elemento atto a fondere la verosimiglianza del reclamo telefonico.   

Va ricordato che per giurisprudenza costante, sussiste la responsabilità 

dell’operatore qualora questi, a fronte di un disservizio lamentato dall’utente, non provi 

di aver gestito il disservizio nelle tempistiche previste dal contratto (art. 1218 c.c.). 

Dall’altro canto, invece, incombe sull’utente l’onere probatorio.  

Nel caso di specie, tale onere non è stato assolto, mancando, come detto, apposita 

documentazione a supporto di quanto affermato. Ad abundantiam, si richiama anche la 
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3. È fatta salva la possibilità per l’utente di richiedere in sede giurisdizionale il 

risarcimento dell’eventuale ulteriore danno subito. 

Il presente atto può essere impugnato davanti al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio entro 60 giorni dalla notifica dello stesso. 

La presente delibera è notificata alle parti e pubblicata sul sito web dell’Autorità. 

 

 

Potenza, 20/09/2022                                                                                                  

        IL PRESIDENTE  

dr. Antonio Donato Marra 

 

 


